
  
    Sì all'Omega, Mai Debole!

  

  Capitolo 1

  In un regno lontano, si trova il branco della Grande Luna d'Argento. È situato in un luogo circondato da alte montagne in periferia; ci sono fiori e piante di diverse specie; la zona è piena di case, alcune ville e qualche appartamento.



Questo luogo potrebbe facilmente passare per una normale città; ci sono auto, edifici nel centro del regno, centri commerciali, grandi cinema; l'unica differenza sono le creature che lo abitano.



Gianna Garza ha diciassette anni; da quando ha memoria, è stata rifiutata da suo padre; ha ucciso sua madre, secondo il signor Mariano Garza, il padre di Gianna.



La madre della giovane donna si chiamava Giannella ed era una Gamma.



Mariano affrontò tutti per lei, nonostante non la volessero come moglie perché era così debole.



Il branco della Grande Luna d'Argento è uno dei branchi più potenti; infatti, l'Alpha Jackson è il nuovo re dei lupi mannari. La madre di Gianna era bellissima e le somigliava molto; questo è un altro motivo per cui suo padre la detesta.



La graziosa Giannella era dolce, gentile e affettuosa; era anche vittima di scherno per essere una Gamma. Tipicamente, nei branchi ci sono gli alpha, i più potenti, che guidano il branco. Conosciuti per essere più grandi e forti, hanno zanne enormi, una voce autoritaria e un carattere dominante che fa sottomettere chiunque.



Poi ci sono i beta; sono responsabili della supervisione degli altri lupi. Sono i secondi in comando quando i leader sono assenti.



Sono il braccio destro dell'alpha. Di solito, vengono scelti i beta più capaci, ed è così che l'alpha seleziona i migliori.



Poi ci sono i guerrieri e i lupi relativamente forti; tra loro ci sono altri alpha, beta e delta che tendono ad avere una forza simile a quella degli alpha, ma il loro odore è sgradevole, tra le altre specie formate dalla lega degli alpha con i beta o dei beta con i delta e così via.



Alla fine della catena di comando arrivano gli omega; nella piramide gerarchica, sono considerati la classe inferiore, principalmente conosciuti per i loro lunghi periodi di calore, la loro natura sottomessa e il loro fisico delicato. Subiscono i maggiori abusi da tutti gli altri.



Abbiamo anche i Gamma.



Una gerarchia più comunemente conosciuta con il termine "omega difettoso". Sì, questa è la gerarchia più debole conosciuta; sono veramente malaticci e richiedono cure specifiche e, se rimangono incinte, corrono un rischio considerevole di morire durante il parto.



Pochi Gamma nascono; ce ne sono pochissimi e la madre di Gianna era una di loro, motivo per cui sua figlia si è rivelata essere un'omega, anche se questo non la definisce.



Il padre di Gianna si è risposato con una beta dopo la morte di sua moglie, morta dando alla luce la figlia, e lo ha fatto come prerequisito per candidarsi come beta sotto l'allora alpha del branco... Lei è Lucrecia Serpa; un anno dopo, hanno avuto Mariana e anni dopo Mario.



Fin da quando era molto giovane, la nostra protagonista ha subito abusi, scherni, percosse, tra le altre cose, per essere debole.



Mariana e il suo gruppo, nonostante avessero un anno in meno, infastidivano molto sua sorella e ne parlavano male a tutti, sostenendo che lei la intimidisse e mentisse su di lei, quando era il contrario.



Gianna era un bersaglio di scherno e bullismo a scuola; è stato solo quando ha compiuto dieci anni, dopo essere arrivata coperta di sangue e lividi, che i suoi nonni le hanno insegnato a difendersi con archi, frecce e spade. Le hanno anche insegnato a combattere. Così, ogni volta che qualcuno cercava di farle del male, riusciva a sfuggire a quegli attacchi, anche se era sempre un po' difficile, dato che erano più forti.



La villa del Beta era molto vicina a quella dell'Alpha, dato che era il suo braccio destro, il che permetteva a Gianna di vedere frequentemente l'uomo dei suoi sogni, Jackson. Quest'uomo è alto, bello e ha un carattere forte che ha sempre trovato attraente, ma non la tollera per essere un essere inferiore, debole e per il presunto danno che causa a sua sorella minore.



Attualmente, frequenta una scuola secondaria nel branco, che li prepara per l'università e allo stesso tempo insegna loro a difendere il loro branco.



Mariana, la sorella minore di Gianna, è bella ma crudele. Lei e il suo gruppo di amici vivono per tormentare Gianna, ridendo di lei e cercando sempre di nasconderle le cose per il loro divertimento.



Gianna è carina, delicata e la sua bellezza è unica, ma per evitare di attirare l'attenzione, si nasconde dietro uno chignon disordinato e vestiti un po' maschili e, inavvertitamente, questo l'ha resa solo un bersaglio più grande per il bullismo.



Normalmente, quando le persone vengono bullizzate, hanno un amico che le supporta, ma questo non accade con la nostra piccola Gianna, poiché tutti la guardano dall'alto in basso come se fosse una paria.



Ha solo i suoi nonni, che la amano e le danno affetto; sanno quanto male viene trattata, ma questa è la vita di un'Omega.



Recentemente, è scoppiata una guerra; c'è un gruppo unito di creature che vuole conquistare branchi, clan di vampiri o i regni di varie specie e hanno già distrutto la maggior parte dei regni delle fate e alcuni elfi, dando più potere a gruppi di selvaggi che includono lupi esiliati, antichi vampiri, ibridi e giganti che terrorizzano molte specie.



A causa di questa situazione, l'addestramento in ogni scuola secondaria o università è diventato più intenso.



Oggi alla scuola secondaria del branco, il nuovo alpha è in visita per supervisionare il suo branco.



Tutti gli studenti sono allineati e tra loro c'è Gianna. Il suo cuore batte forte alla vista dell'alpha, mentre lui è infastidito dalla sua presenza.



"Tutti si dividano in gruppi di dieci in modo che i miei uomini possano valutarvi", dice e tutti si muovono rapidamente, ma quando vede la giovane ragazza avvicinarsi a un gruppo, interviene.



"Ehi, tu, esci dalle file; è chiaro che non puoi difendere il branco, puoi solo servire da esca perché gli altri fuggano e, per questo, non hai bisogno di addestramento o di essere una lupa", ribatte e tutti ridono della giovane ragazza.



Gianna sente gli occhi pizzicare, ma si limita a sospirare e ad allontanarsi; non capisce il suo odio nei suoi confronti.



La giovane ragazza osserva l'addestramento da lontano mentre contempla la possibilità di avere poteri nascosti, ma non c'è niente del genere; non è una strana dea, né avrà poteri per sconfiggere nessuno; è solo lei e la sua decisione di non rimanere debole.



  Capitolo 2

  La giovane donna osserva l'uomo da lontano, chiedendosi il motivo del suo odio. Lei non gli ha fatto niente, si stanca e si alza di corsa per andare al vecchio poligono di tiro che usava quando andava al liceo, da dove la portano via perché è un'Omega.



Gianna prende il suo arco e inizia a scagliare frecce contro ogni bersaglio, non lasciando nessun centro senza una freccia.



Poi prende i coltelli e li lancia, ottenendo lo stesso risultato. Il suo allenamento è stato duro ed è preparata per qualsiasi guerra, forse non come un lupo in più, ma come una guerriera.



Sua nonna le ha insegnato tutto ciò che sa sulle piante medicinali, sulle erbe e sugli incantesimi che servono come diversivi in un combattimento; i suoi nonni le dicono sempre che non è necessario avere poteri per essere coraggiosi e sconfiggere i nemici, e lei ci crede.



È vero che ci sono vampiri potenti, ci sono anche maghi, stregoni, lupi e molti regni di creature forti, ma c'è anche il regno del re Marcus; sono umani che combattono con spade, armi e coltelli, anche se, beh, hanno qualcosa dalla loro parte e sono gli immensi draghi, ma anche senza di loro hanno vinto molte battaglie.



Gianna si prepara perché sa che nel vivo della guerra non potranno lasciarla da parte e lei potrà dimostrare il suo valore e far capire a tutti che essere un'Omega non definisce nessuno.



Gianna, a quasi 18 anni, non ha ancora incontrato il suo lupo; i suoi nonni credono che sia perché è figlia di un gamma, ma lei è grata dato che gli altri lupi usano la debolezza degli omega contro di loro per prendere i loro corpi quando vanno in calore o semplicemente per ordine; invece, dato che non ha un lupo, nemmeno i suoi incantesimi funzionano su di lei.



Molti Omega hanno subito abusi e finiscono per sposarsi con altri Omega. Alcuni non si sposano mai e servono solo a soddisfare i bisogni di altri lupi.



La giovane donna non prova alcuna eccitazione all'idea di diventare un lupo; forse incontrerà un compagno a cui non importa il suo rango come a suo padre, che ha sposato sua madre essendo un gamma, anche se è più probabile che finisca per essere rifiutata e con un enorme dolore nel petto.



Gianna continua questa volta saltando e colpendo il suo manichino di allenamento con la spada. La giovane donna ha solo quel potere, la sua perseveranza e il suo coraggio.



Alla fine, la ragazza si dirige verso l'uscita, dato che gli altri hanno già finito e altri stanno ancora combattendo nella loro forma di lupo.



"Ciao, piccola spazzatura, pensavo fossi tornata a casa" dice Mariana sorridendo.



"Non cominciare, Mariana" dice lei e si volta, trovandosi con altri amici di sua sorella.



"Cosa ne dite se mettiamo la piccola spazzatura al posto che le spetta?" Gianna pensa di afferrare il suo pugnale, ma ci ripensa quando vede il re ancora sul posto; sicuramente manderebbe a tagliare la sua testa.



Gianna non fa nulla e la prendono in diversi mentre lei cerca di liberarsi; una volta che sono nei cassonetti e non c'è nessuno, lascia cadere una delle bombe colorate e tutti iniziano a urlare, così ne approfitta e scappa, lasciandoli con le loro urla.



La giovane donna torna a casa già stanca di tanti abusi, anche se non può farci niente.



Mentre torna indietro, osserva in lontananza ciò che divide il suo branco dagli altri e si chiede se ci sarà un posto per lei al di là.



"Ciao, padre, sono arrivata, come stai?" Chiede a suo padre e lui la guarda con disprezzo.



"Ho sentito da tua sorella che ti hanno cacciata dai ranghi, perché vai ad allenarti, non ti trasformi nemmeno." Il ringhio che esce da lui la spaventa un po'.



"Non so quale altra calamità vuoi causarmi; tua sorella mi ha detto piangendo che le hai tirato addosso qualcosa di disgustoso. Perché sei così cattiva, sei nata solo per fare del male?" Il cuore della giovane donna si restringe; la puntura le stringe il cuore; è una vera vergogna che suo padre la tratti in quel modo.



"Papà, ma lei..." cerca di difendersi.



"Ma niente, sei una donna insolente che invidia solo sua sorella; vattene di qui." La giovane donna corre nella sua stanza mentre le lacrime le rigano il viso.



La povera ragazza piange e guarda fuori dalla finestra, chiedendo alla Dea Luna se questo finirà mai.



"Dea Luna, perché tanta sofferenza, perché non mi hai reso forte o non mi hai dato poteri come gli omega nelle storie che ho letto; no, non ho avuto questa felicità." Continua a piangere mentre il suo cuore si stringe e piange silenziosamente, ma non c'è risposta.



"Tesoro, posso entrare?" Sua nonna entra e la guarda con rammarico.



"Ragazza mia, vieni tra le mie braccia." La giovane donna non esita e piange senza barriere. Libera ciò che le opprime il petto.



"Mi odia, nonna, mi odia; non ho ucciso io la mamma, non merito tanto dolore." Dice mentre sua nonna le accarezza la testa.



"Shh, piccola... Certo che non è colpa tua, ma il tuo dolore lo acceca ancora." La conforta mentre piange.



"Nonna, c'è qualche possibilità che io non sia figlia di mio padre, o che abbia qualche potere nascosto." Sua nonna lo nega con rammarico, guardandola.



"No, ragazza mia, tua madre era una semplice gamma che non ha retto al parto, tuo padre è nostro figlio e noi non abbiamo niente di magico, beh, il mio potere di guarigione che ti ho insegnato e la capacità di creare pozioni" ha detto sua nonna.



"Nonna, mi stai dicendo che non sarò come quell'Omega, che si è scoperto avere potere ed essere regina." Sua nonna scuote la testa con un dolce sorriso.



"No, ragazza mia, ma non hai bisogno di poteri; il tuo cuore e la tua tempra sono più preziosi, o stai dicendo che qualcuno senza potere non vale niente?" Chiede sua nonna, alzando un sopracciglio, e lei scuote la testa.



"No, nonna, certo che no, ma odio essere l'Omega che indicano e prendono in giro." Sua nonna la guardò.



"La cosa migliore della vita è che i giorni si susseguono uno dopo l'altro e tutto può succedere; hai molta strada da fare per dimostrare il tuo valore." Lei annuisce felicemente mentre abbraccia sua nonna.



"Piano, tesoro, ora calmati e non perdere mai la speranza."



  Capitolo 3

  I giorni passavano e, come al solito, le molestie facevano parte della vita di Gianna. Avevano avuto luogo altri incontri con la sua cotta, dato che andava molto spesso a guardare le sessioni di allenamento.



Non appena Gianna lo vedeva, lasciava la fila e si dirigeva verso l'altro campo, almeno finché l'alfa non se ne andava.



La giovane donna cominciò a camminare e alzò lo sguardo al cielo; in lontananza, diversi draghi volavano nel cielo. Era certo che stesse succedendo di nuovo qualche scontro; ora capiva la costante presenza dell'alfa.



Impressionata, la giovane donna osservò lo spettacolo nel cielo. Erano bestie pericolose ed erano proprietà del Regno del Fuoco. Il sovrano lì era molto rispettato e temuto. I suoi draghi erano addestrati e obbedivano molto bene ai loro reggenti; a volte li vedeva con dei cavalieri, altre volte erano soli.



Gianna immaginava quanto carattere dovessero avere quel re e i suoi guerrieri per essere in grado di domare bestie così enormi.



Mentre la giovane donna era persa a guardare lo spettacolo, una voce la interruppe.



"Bene, bene, ora stai oziando." Jackson, l'alfa del branco, disse con disprezzo. Era bello: capelli neri, occhi verdi, uno sguardo intenso, labbra sottili, una barba leggera e un corpo forte degno di un alfa.



La sua sola presenza faceva tremare Gianna. Era imponente e dominante.



"Alfa... questo è un posto lontano dai campi di addestramento dove mi hai proibito di stare", disse, guadagnandosi uno sguardo sprezzante.



"Perché vai persino al liceo? Poi arriva l'università, e lì è ancora più intenso. Sei un'omega, resta a casa e aspetta che qualcuno ti soddisfi." Disse, spezzando il cuore della giovane donna.



"Con tutto il rispetto, Alfa, essere un'omega non mi impedisce di imparare, a meno che non sia una nuova legge e io non ne sia a conoscenza", rispose. Il re scosse la testa.



"L'unica ragione per cui non ti caccio via da qui è per rispetto del mio beta, che è tuo padre e mio amico, ma non tentare la fortuna", disse, e lei distolse lo sguardo.



"Quelli della tua specie non dovrebbero lasciare le loro case. O beh, penso che prenderò in considerazione la creazione di scuole solo per voi, così non date fastidio agli altri." La rabbia nei suoi occhi era grande.



"Se pensi così, deve essere giusto. Ora mi congedo per non disturbarti, Altezza", disse, lasciando la presenza del re alfa solo per andare a piangere. Trascorse il resto della sessione di allenamento nel vecchio poligono di tiro; lì sfogò la sua rabbia allenandosi.



Quando se ne andò, era ora di andare, così, dopo aver raccolto le sue cose, tornò a casa. La vita di Gianna era la stessa ogni giorno, anche se ora si era aggiunto un nuovo stalker: l'uomo che amava. Gianna arrivò a casa e vide tutti in movimento. Si limitò a salutare velocemente suo padre e si tolse dalla sua vista.



Mariana e Lucrecia erano entusiaste e stavano guardando degli abiti; Gianna andò semplicemente nella sua stanza. I suoi nonni entrarono poco dopo.



"Piccola mia, come stai?" chiese suo nonno.



"Triste, nonno. Ogni giorno sopporto meno gli insulti." Suo nonno la abbracciò e le accarezzò la testa.



"Non preoccuparti, piccola scintilla, un giorno finirà", disse, e lei sospirò rassegnata; non sarebbe mai successo. Sua nonna le porse una torta e disse:



"Guarda, pensavi che nessuno si sarebbe ricordato, ma noi sì", disse con un sorriso.



"Grazie, nonna... Pensavo che nessuno si fosse ricordato, anche se sicuramente mio padre sì, e oggi mi odia ancora di più, ecco perché l'ho salutato velocemente", disse tristemente.



"Non lasciare che ti rovinino la giornata. Oggi è un grande giorno; 18 anni fa, è nata la bambina più bella del mondo intero", disse suo nonno con un sorriso.



"Congratulazioni, piccola scintilla, oggi diventerai una bellissima lupa, lo so, lo sento", disse sua nonna.



"Esatto; ecco perché c'è così tanto trambusto in casa, una festa per me", disse, e sua nonna rise e scosse la testa.



"No, tesoro, domani c'è una festa a casa dell'Alfa, e tutti in questa casa devono andarci", disse, e Gianna rifiutò.



"Mi odia, non ci andrò", disse, ma suo nonno la morse dolcemente. "Devi andarci, piccola, è importante per il branco e la famiglia del beta deve essere presente."



Annuì e spense le candeline con i suoi nonni. "Esprimi un desiderio, bella", disse sua nonna, e lei chiuse gli occhi. Vorrei poter essere felice un giorno, pensò, e spense le candeline.



La torta era deliziosa; trascorsero un pomeriggio molto tranquillo. Gianna finalmente sorrise calorosamente per la prima volta dopo molto tempo. La giovane donna salutò i suoi nonni e andò a letto.



Guardò la borsa di vestiti che sua nonna le aveva preparato per cambiarsi e sospirò. Oggi avrebbe incontrato il suo lupo, ma era spaventata; ora altri avrebbero avuto potere su di lei, e questo la spaventava. La notte fredda soffiava vento, e si insinuò attraverso la sua finestra.



Guardò il cielo, e c'era la luna che brillava come sempre. Guardò il suo orologio, ed erano le 23:30; tra mezz'ora, il cambiamento avrebbe avuto luogo. Altri lupi facevano grandi feste che finivano con il festeggiato che spariva nel bel mezzo della notte, ma lei non avrebbe avuto questo.



La festa di sua sorella era maestosa; se la ricorda ancora. Il lupo di sua sorella è marrone, e i suoi occhi sono color miele; è bellissima. Suo padre e la sua matrigna aspettarono Mariana con un cambio di vestiti e la abbracciarono nel bel mezzo della trasformazione. Le diedero parole di incoraggiamento, ma non ci sarebbe stato niente di tutto questo per lei.



È nata diversa dagli altri, e questo è spesso un problema; le differenze fanno sì che gli altri ti critichino, ti indichino e persino ti alienino; ti discriminano per cose che non dipendono da te. Gianna prese la sua borsa e si addentrò nel bosco.



Si addentrò sempre più in profondità e guardò la luna; era bellissima. Chiuse gli occhi e immaginò sua madre che la guardava, con un sorriso orgoglioso e desiderosa di abbracciarla e dirle che tutto sarebbe andato bene.



Un dolore intenso le attraversò il corpo; sentì ogni osso della sua pelle rompersi; il dolore era molto intenso; cadde a terra con un urlo di dolore. Il suo corpo stava bruciando e tremando, e cercò di urlare di nuovo, ma invece di un urlo, uscì un ululato.



Guardò in basso e aveva gambe coperte di pelo bianco. Quando pensò di parlare, una voce invase la sua mente; era sia sorpresa che eccitata; era il suo lupo. "Ciao, Gianna, sono il tuo lupo, mi chiamo Xena e siamo bellissime", disse, e corse verso un lago. Si avvicinò all'acqua, e dopo aver bevuto, si vide nel riflesso.



Bella non era esattamente quello che era; il lupo nel riflesso era maestoso: pelo bianco immacolato e occhi dorati che sembravano fuoco.



Xena.



Il lupo corse molto quella notte e parlò di molte cose con la sua umana. Non sarebbe più stata sola; ora si avevano l'un l'altra.



Alla fine del giro, tornò alla sua forma umana, prese lo zaino con i suoi vestiti e, dopo essersi cambiata, tornò nella sua stanza, ma qualcuno la vide tornare e seppe perché.



Mariana, domani si sarebbe inventata qualcos'altro su di lei perché era sicura che Gianna avrebbe incontrato la sua anima gemella, e Mariana non voleva vederla calma e innamorata prima di lei.



  Capitolo 4

  La mattina successiva, Gianna rimase a casa. Non voleva uscire, temeva di imbattersi nel suo compagno e di affrontare il rifiuto. Il dolore era orribile, quasi insopportabile per un'Omega.



Gianna si alzò, si vestì e scese di sotto per fare colazione con i nonni. Loro le chiesero perché non fosse andata a lezione e lei rispose semplicemente che non ne aveva voglia. I nonni conoscevano le sue ragioni, ma non dissero nulla.



Invece di bombardarla con domande scomode, le chiesero della sua trasformazione e di com'era il suo lupo. Lei descrisse felicemente il suo lupo e con così tanta gioia che il lupo, Xena, fece la sua comparsa, i suoi occhi che brillavano attraverso quelli di Gianna.



I nonni salutarono Xena e le chiesero di prendersi cura di Gianna. Il lupo fu molto cordiale con loro, e poi Gianna riprese il controllo.



I nonni colsero l'occasione per allenarsi con lei e Xena. Erano felicissimi di quanto fosse preziosa. Non solo, la postura, l'agilità e l'atteggiamento di Xena la distinguevano dalle altre Omega. Credevano che fosse dovuto allo spirito di Gianna. Credevano che si completassero a vicenda perfettamente.



L'allenamento fu intenso, ma Xena eccelse. Era incredibilmente attiva e si muoveva come una foglia nel vento.



Mentre si allenavano duramente, da qualche altra parte, Marianna stava creando una scena. Arrivò con il vestito macchiato e una massa appiccicosa tra i capelli.



Diverse persone la circondarono, offrendole conforto. Molti membri del branco erano preoccupati per lei. Era bella e molto popolare; molti volevano essere suoi amici o il suo compagno.



"Cosa c'è che non va, bella? Calmati. Chi ti ha fatto questo?" chiese il capitano della squadra.



Con le lacrime agli occhi, Marianna rispose che era stata sua sorella, che succedeva sempre così e che Gianna non subiva mai conseguenze perché era sua sorella e suo padre non le avrebbe mai fatto del male.



"Gianna sta esagerando! Perché ti odia così tanto? Si approfitta solo del tuo buon cuore," disse una delle sue amiche, confortandola pur sapendo perfettamente che era il contrario.



"Perché non vi state allenando?" Una voce tuonò, facendo voltare tutti. Come tutti si aspettavano, era l'Alpha King.



Tutti si scusarono e si diressero all'allenamento, tutti tranne Marianna, che continuava a fare la vittima.



Marianna era amica dell'Alpha, anche se in verità era innamorata di lui da sempre. Ecco perché lo aveva messo contro Gianna, conoscendo bene la bellezza nascosta di sua sorella.



"Dimmi, Marianna, cosa è successo," chiese, avvicinandosi a lei.



"È stata lei... Lo ha fatto di nuovo. Non so cosa ci guadagni," singhiozzò, gettandosi tra le sue braccia. L'Alpha la confortò e la guardò.



"Non preoccuparti, sai che io sono qui per te. La farò punire. Che ne dici?" disse, e lei scosse la testa.



"No, Jack... Non farlo. È mia sorella e le voglio bene."



Lui la guardò e sorrise.



"Forte e di buon cuore. Potresti darle una lezione se volessi," disse, e lei annuì, con le lacrime ancora agli occhi.



"Lo so, ma è la mia famiglia." Lo abbracciò, inalando il suo profumo. Era incredibilmente attratta da lui, soprattutto considerando cosa comportava essere la Luna del suo branco.



Lui ordinò a qualcuno di prenderle dei vestiti nuovi e le promise che l'avrebbe vendicata, che nessuna delle offese di Gianna sarebbe rimasta impunita. Promise che le sue lacrime non sarebbero state vane.



"Grazie, Jack, non so cosa farei senza di te," disse, baciandolo all'angolo delle labbra prima di allontanarsi.



L'Alpha tornò a supervisionare l'allenamento mentre raccontava ai suoi amici cosa era successo. Disse che dovevano fare qualcosa, che così tanti attacchi a Marianna non potevano rimanere impuniti.



"Perché non parla con il padre, chiedendo che metta fine a tutto questo?" disse uno dei suoi amici.



"Sono il Re e ho il potere di esiliarla o schiacciarla. Non lo faccio per l'amicizia tra il Beta e i miei genitori e perché Marianna è così di buon cuore che non lo vuole," rispose.



"Quindi, tutto resterà come prima?" chiese un altro.



"Certo che no, penserò a qualcosa. Ho solo bisogno di avere la mente lucida. In questo momento, la mia rabbia offusca il mio giudizio," rispose.



"Ti piace Marianna, vero?" chiesero, e lui annuì.



"Sì, è bella, dolce, gentile e forte. Sarebbe una Luna perfetta. Sto solo aspettando di vedere se il mio compagno, o il suo, non si faccia vivo." Loro annuirono in segno di assenso.



"Quindi, è tutto pronto per la festa di stasera?" chiese uno di loro.



"Sì, sono invitati diversi branchi. Mio padre pensa che in questo modo posso escludere la possibilità che il mio compagno sia là fuori prima di accettare qualcun altro." Loro erano d'accordo.



"Mi sembra una buona idea. Stasera diventerai un pazzo d'amore, vedrai," lo prese in giro un altro, e lui li fulminò con lo sguardo, ma loro si limitarono a ridere. Erano così buoni amici che, nonostante lui fosse il Re, andavano molto d'accordo.



La notte calò e a casa di Gianna era puro caos. Vestiti, trucco, tutti correvano come pazzi.



Quasi all'ultimo minuto, il padre di Gianna la informò della festa. Anche se lo sapeva già, si limitò a raccogliere i capelli nella solita coda di cavallo e a indossare un vestito che Marianna le aveva regalato, apparentemente su ordine del padre. Era a maniche lunghe e lungo fino al pavimento, come i suoi soliti vestiti, ma più elegante e simile a una gonna.



La sorella di Gianna era stupenda in un vestito molto sexy e carino, e sua madre, proprio come suo padre, era molto elegante. Anche i suoi nonni. Gianna uscì e si spruzzò di profumo. L'ultima cosa che voleva era che il suo compagno la trovasse oggi.



Marianna era bellissima, con i suoi capelli neri lisci, gli occhi azzurri e un corpo da modella di rivista. Le sue labbra erano piene e allettanti.



Il suo vestito era in pelle scamosciata nera, con scollo a cuore, senza maniche e aderente, che abbracciava ogni curva. Aveva uno spacco su un lato che partiva dalla coscia, esponendo l'intera gamba. I suoi capelli erano sciolti e indossava orecchini di diamanti e tacchi neri.



Marianna:



"Immagine del vestito di Marianna"



Gianna, d'altra parte, era bella in un modo molto diverso. I suoi capelli erano lunghi e biondi, i suoi occhi azzurri come il cielo, le sue labbra piene e rosa, e il suo corpo era adorabile, con una vita sottile, bella proprio come sua madre.



Il vestito di Gianna era verde, a taglio dritto, con maniche lunghe e un collo alto e rotondo. Era un po' stretto in vita. Si sentiva a suo agio.



Gianna:



"Immagine del vestito di Gianna"



Si diressero tutti alla festa e, come al solito, tutti gli occhi erano puntati su Marianna. Era bellissima e stasera sembrava più sexy che mai. Gianna, d'altra parte, si diresse verso il posto più isolato, sperando che finisse presto.



  Capitolo 5

  La grandiosa dimora del branco è bellissima, un castello moderno. L'atrio principale è pieno di lussi, le lampade sul soffitto sono fatte di diamanti, tende dorate, tovaglie e sedie bianche con oro e il tappeto all'ingresso è rosso. Eleganti camerieri camminano con i loro vassoi in mano.



Gli ospiti sorridono e chiacchierano. Ci sono alpha di tutti i branchi alleati, beta e le loro figlie. Altri guerrieri sono presenti perché stasera è l'ultima possibilità prima di decidere di sposare qualcun altro.



Le voci e gli odori di tutti si mescolano. L'ex re e la sua regina si vedono in alto, che scendono con eleganza e compostezza.



Tutti guardano e applaudono mentre alcuni si avvicinano. Mariana, come sempre, si fa notare, mostrando una falsa gentilezza e dolcezza.



Gianna è un po' a disagio, o meglio, Xena è a disagio. La giovane donna è a disagio e il suo corpo si sente strano.



Gianna non sa cosa stia succedendo e chiede al suo lupo attraverso il legame.



"Che succede, Xena? Perché mi sento così? Sei irrequieta e ho la sensazione che stia per succedere qualcosa", dice, e il suo lupo risponde.



"È vicino, Gianna...", dice, più irrequieta che mai, e Gianna si innervosisce.



"Cosa? Chi...? No, non può essere. Dobbiamo andare via. Se è qui, deve essere un alpha o un beta di un altro branco. È meglio se ce ne andiamo", dice, e risuonano degli applausi. Non è dell'umore di fare un'ovazione a nessuno. Cerca di camminare verso l'uscita, ma la folla che si avvicina per vedere il re la blocca. Cerca una via d'uscita, ma ci sono troppe persone.



Un odore di cioccolato e lampone le invade le narici, lasciandola stordita. Non è possibile, quell'essere non può essere lì, pensa la giovane donna, e cerca di scappare, ma è impossibile.



"Compagno, partner", ringhia il suo lupo, e lei va in panico quando vede la porta d'uscita aprirsi. Si dirige lì, ma improvvisamente qualcuno la fa girare bruscamente. Due intensi smeraldi la osservano come se volessero trapassare le sue orbite e guardare nella sua anima.



Quegli occhi diventano rossi per un momento.



"Mia", dice quello che sembra essere il lupo di Jackson, e anche Xena risponde prendendo il controllo per un momento.



"Mio".



Gli occhi di Jackson tornano al loro solito verde e la osserva. Le sue vene stanno per esplodere e la rabbia con cui la guarda è davvero terrificante.



"Questo deve essere un dannato scherzo della Dea Luna. Vuole solo giocare con me, non c'è altra ragione", dice a denti stretti.



Gli occhi di tutti sono puntati su di loro e lo stupore è immenso. L'Alpha ha trovato la sua Luna, ed è un'Omega.



Mariana è sull'orlo di una crisi di nervi e Gianna trema solo di paura e vuole andarsene da lì.



"Non puoi essere la mia Luna, un essere così debole e mediocre che non mi attrae in alcun modo, una miserabile Omega come te". La sua voce da Alpha la fa congelare. Nella sua posizione, si sente piccola.



I genitori del re si avvicinano e lei approfitta della loro distrazione per fuggire. Non ce la fa a sopportare tutto.



La giovane donna corre attraverso la foresta, si trasforma e il suo lupo ulula al disprezzo. Anche il suo lupo la disprezza e le ha detto che era solo istinto reclamarla da lui, e ha persino maledetto quell'istinto animale...



Gli ululati di Xena erano pieni di dolore, anche se non era forte. Il suo disprezzo faceva male; era triste. La giovane donna vagò per la foresta fino a raggiungere la sua dimora, entrando dal retro fino a raggiungere la sua stanza.



La giovane donna andò a letto dopo essersi vestita e si rannicchiò mentre piangeva. Su migliaia di esseri nel mondo, era proprio quello che la odia di più. Questo sarebbe stato l'inferno. Il dolore del rifiuto avrebbe potuto ucciderla e, dopo aver giudicato così tanto la Dea Luna, si rassegnò e decise di dormire.



Jackson spiegò ai suoi genitori e al suo Beta perché non poteva stare con lei. Raccontò loro tutto ciò che lei aveva fatto a Mariana, oltre al fatto che era troppo debole per il ruolo di regina.



Rimasero lì a parlare tutta la notte finché non presero una decisione giusta e sensata.



A volte le decisioni prese non erano molto gradite, ma un re farebbe qualsiasi cosa per il benessere del suo popolo e veglierebbe sul suo branco.



Bussarono alla porta della giovane donna e le voci dei suoi nonni erano dall'altra parte. Si alzò e aprì loro la porta, poi si sdraiò di nuovo e si coprì.



"Mia cara, che succede...?" Si sente la dolce voce di suo nonno.



"Esci di lì, bella, sei meglio di questo, dai", la incoraggiò sua nonna, e lei si scoprì, guardandoli con lacrime e occhi tristi.



"Perché, nonni? Perché devo sopportare questo? Perché la Dea Luna ce l'ha con me?", chiede, e loro la abbracciano.



"Mi dispiace, bambina, ma capisci che tutto in questa vita ha uno scopo, buono o cattivo", dice sua nonna.



"Sì, piccola, fatti coraggio, ricordati che ti ho detto di prepararti al rifiuto". Lei annusa, ardente.



"Inoltre, è un bene che sia qualcuno che non ti valorizza. Sai che il rifiuto da parte di qualcuno che ami e di cui ti fidi è più forte perché ci sono tradimento e sentimenti contrastanti", dice sua nonna, inconsapevole del fatto che adora quell'idiota. Anche se non le ha dato un motivo, non si lascia ingannare.



"Sì, è un bene che non si preoccupino nemmeno dell'idea e accettino il rifiuto". I nonni cercano di incoraggiarla. Entrambi la cercarono la sera prima nel momento in cui lasciò la festa, ma lei non si presentò, e la aspettarono a casa, solo quando videro quanto stava male decisero di lasciarla riposare.



"Gianna, scendi subito", disse suo padre da fuori, e lei si lavò la faccia e scese velocemente.



Gianna si vestì come al solito e iniziò a scendere le scale. Il profumo del suo compagno la invase di nuovo. Era lì. Cosa ci faceva qui? Era venuto a rifiutarla? Ingoiò il nodo in gola e entrò nel soggiorno. Suo padre la stava aspettando con il Re Alpha e i loro genitori. Erano presenti anche suo padre, la sua matrigna e sua sorella.



I suoi nonni stavano chiedendo cosa stesse succedendo, che doveva rifiutarla, che non aveva bisogno di un pubblico così grande.



"Buongiorno", parlò timidamente, sentendo lo sguardo dell'Alpha su di lei. Il suo corpo tremava alla sua presenza e la sua timidezza aumentava sempre di più.



Tutti salutarono e l'uomo parlò.



"Sono venuto a chiarire la nostra situazione e lo farò davanti ai tuoi genitori". Ogni cellula del suo corpo si irrigidì e lei, con lo sguardo ancora basso, strinse i denti, aspettando il colpo.



Trattenne il respiro e poi lui parlò di nuovo.



"Io, Re Alpha Jackson Makris... vengo a chiedere la tua mano in matrimonio e il matrimonio sarà presto". Alzò lo sguardo, non sapendo cosa fare o dire. Cosa diavolo stava succedendo qui?



"Accetto. So che è per il bene del branco", parlò lei, e anche tutti gli altri diedero le loro risposte tranne lei. Gianna rimase lì, scioccata, guardandolo.



"Accetti...?" chiese di nuovo lui, e lei annuì, a malapena in grado di respirare finché non lasciò uscire un respiro.



"Sì, Vostra Maestà", rispose lei, e lui sorrise.



"Andiamo in giardino, dobbiamo parlare da soli".



  Capitolo 6

  L'Alpha dice a Gianna di andare in giardino e la giovane donna va con lui, con il cuore in gola, aspettandosi solo disprezzo, odio e che lui le ripeta tutto quello che le ha detto la notte scorsa.



Raggiungono entrambi il giardino e lei gli offre un posto a sedere, lui lo accetta e lei si siede di fronte a lui il più lontano possibile.



La presenza dell'uomo è imponente e dominante e, se a questo si aggiungono i sentimenti che lei prova per lui, è una bomba a orologeria pronta a esplodere.



"Gianna... so che ti ho parlato la notte scorsa; ero confuso, questi sono stati tempi difficili con molto stress e non volevo qualcuno debole per il mio branco." Iniziò, con la voce roca e profonda, che si abbinava perfettamente ai suoi pantaloni neri e alla t-shirt nera attillata.



"Ci ho pensato su e mio padre ha ragione; sono un re e la dea mi ha mandato la mia regina; mi pento di quello che ho detto la notte scorsa; possiamo ricominciare." Disse l'uomo addolcendo lo sguardo e questo fu sufficiente per sciogliere Gianna. Xena ballò di gioia al lupo di Jackson. Oreste era d'accordo con il suo umano e non avrebbe lasciato che un altro avesse la sua Luna.



"Ehm... non so cosa dire; mi aspettavo che mi rifiutassi." Lui la guardò e sorrise.



"Non ci sarà niente del genere, ci sposeremo tra un mese e voglio che ci conosciamo meglio in questo periodo." Lei annuì stupidamente.



"Okay, Alpha, come dici tu." Lui sorrise soddisfatto e disse.



"Chiamami Jackson, sei la mia compagna, la mia luna." Gli occhi della giovane donna brillano così intensamente.



"Questo mi sembra strano; fino a ieri sera mi odiavi," disse con un sorriso.



"Non ti odio, è solo che..." Sospira pesantemente.



"Essere regina è molto difficile, vogliono sempre attaccare la regina e se ti succedesse qualcosa, il dolore sarebbe insopportabile per me." Disse con un sorriso dolce e caldo.



"Prometto di non darti problemi e di non mettermi a rischio, so di poter essere degna di te... mi dispiace, Jackson." L'uomo annuì e le baciò la mano.



"Ora devo andare, il regno ha bisogno del suo re, verrò presto così potremo uscire Gianna..." Lei annuì più innamorata che mai; non sa cosa sia successo, ma qualunque cosa sia, ne è grata. Pensa che la Dea della Luna abbia finalmente ascoltato le sue suppliche e i suoi lamenti.



Gianna guardò l'amore della sua vita andarsene e poi tornò in soggiorno. I suoi genitori la salutarono e suo padre la guardò e annuì.



"Vai a lezione ora, una regina dovrebbe sapere molte cose." Guardò il volto di sua sorella ed era serio e arrabbiato, così decise di andare a cambiarsi per andare a studiare.



La giovane donna arrivò all'istituto e nessuno la infastidì. Era il paradiso in terra; tutti la salutarono e anche sua sorella, anche se la guardava molto male, ma non interferì più con lei.



Quel giorno andò al suo allenamento, ma lui le sorrise e le chiese di lasciare i ranghi, poiché una regina come lei doveva dedicarsi solo all'apprendimento di cose sulle maniere e l'etichetta. Le chiese di vedere le cose per il matrimonio e lei annuì felicemente.



Anche se la vedeva ancora come debole, il suo trattamento nei suoi confronti era molto migliore, era più calmo e la portava alla sua villa ogni volta che andava a supervisionare le pratiche.



"Voglio che tua sorella ti aiuti con tutto; lei e tua madre ti insegneranno cosa piace alla regalità." Disse suo padre, che una volta era nella sua stanza mentre si preparava per andare a letto; lei non era d'accordo, tanto meno a chiamare Lucrecia madre, ma ora che suo padre le parlava più gentilmente, non si sarebbe persa niente.



"Okay, papà, lo farò." Suo padre annuì con un leggero sorriso e se ne andò. Il suo lupo era felice di tutti i cambiamenti che aveva visto, ed era una sensazione fantastica sentirsi così.



Sono felice di tutto quello che è successo, Gianna. Le dice Xena attraverso il legame.



Anche io sono molto emozionata; presto sarò la moglie dell'uomo che amo, non sai quanto lo desidero, disse felicemente.



Quel giorno si dedicarono a correre; videro nel cielo che la guerra stava peggiorando ogni volta; anche se non li toccava ancora, era solo questione di tempo.



Nel cielo si potevano vedere grandi draghi con cavalieri in cima; altri non ne avevano e attaccavano soltanto. Il fuoco di ognuno era diverso; pensava solo alla vita dei suoi guerrieri; erano umani con la capacità di cavalcare bestie meravigliose, usavano armi e nessuno li classificava come deboli o forti.



Il lupo si spinse il più lontano possibile, quasi al confine, e osservò gli impressionanti giganti che combattevano. C'erano ciclopi e vide uomini fare salti incredibili; altri levitavano e sì, erano vampiri, demoni e stregoni.



La ragazza fissò il vampiro come Lela; era impressionante vedere uomini così forti e belli. Il vampiro la guardò e i loro occhi si collegarono per un momento, il che gli costò caro la sua disattenzione, dato che un drago senza cavaliere lo speronò in tal modo ed era meglio che non avesse un cavaliere o lo avrebbe gettato nel vuoto.



Il lupo continuò il suo cammino; a differenza degli altri, non discriminava nessuno. Le piacevano tutte le specie; molte volte desiderò di essere destinata a un vampiro o all'anima di un demone, o forse che il suo compagno fosse un elfo, qualsiasi cosa tranne la razza che sapeva che l'avrebbe rifiutata, anche se si sbagliava.



Le settimane continuavano a passare; tutto questo era folle; Lucrecia e sua sorella si erano impossessate di tutto; Gianna non diede molto la sua opinione, anche se a dire la verità non capiva niente di tutto questo e quello che scelsero era carino; l'abito che scelse fu l'unica cosa a cui contribuì per il suo matrimonio e per lei questa era la cosa più importante.



Jackson fece un cambio di 180 gradi; era l'uomo più gentile e premuroso che avesse mai incontrato. Le prese la mano e lei si sciolse, e il loro primo bacio fu così magico che sentì un'esplosione di emozioni. Questa era la vita che aveva sempre desiderato. La felicità la ricordò.
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